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CAPITOLO VIII. 

J terreni da noi studiali 

In una prima fase di orientamento del nostr~, lav.oro an-
dmnmo raccoglien1do campioni di terreno dell~ p~u ~1sparate 
provenienze. Ci procnrammo c?sì sedici ~~mp1om di terren~ 
presi in varie località e a. v~rie pro~ond1ta ~a ap~ezzamentl 
sottoposti a varie c0Jtivaz1011l. QuesL1 ter~e.111 , nell.cle?co. se: 
gnente e in quello delle specie al Capitolo XII, sono mdICall coi 
numeri romani che vanno dall'XI" al XXVII°, e di essi facemmo 
due esami nel 1931, uno in aprile, l'altro in ottobre. 

Altri terreni esaminammo una sola volta e precisamente 
I'VIIf, il ix~, il ~ e il D delle nostre tabelle. D i tuni questi 
terreni sono indicati sommariamente i caratter i nel seguente 
elenco. 

Ma durante lo svolgimento del lavoro ci siamo persuasi 
che soltanto un'esatta e accuraLa 'determinazione fatta su fre. 
quenti esami di colture di uno stesso terreno, cioè uno studio 
in profondità più che in estensione, avrebbe potuto portarci a 
qualcl1c ri sultato soddisfacente. Abbandonammo quindi l'idea· 
di seguire molti tipi di terreno e ci fi ssammo invece su pochi tipi 
di terreno coltivato, e precisamente su quelli che nell'elenco 
seguente vanno da1 muncro I° al VII° compreso. 

Infine per terreni di confronto abbiamo scelto il terreno 
incolto di brughiera ricco in superficie di sostanza organica 
poco decomponibile. Abbiamo fi ssato tre locali1à di brughiera 
a breve 1di stanza l'una dall'altra, che nresentavano diverso tipo 
di vegetazione. E precisamente: un ;ppezzamcmo con vegeta· 
zi.one arborea esclusivanicnte dì Robini.a pseudacacia L. (Robi· 
n.wtum) , 1m altro con vegetazione quasi esclusivamente di Cal-
li.ma vulgaris L. (Callunetwn ), e un terzo con escl usiva vegeta· 
z1one ~rhore~ di Pin11s silvestris L. (Pineturn ) . 

~iamo 1 caralleri dei sette terreni coltivnti presi in consi· 
der~ztone e studiati con raccolte mensili e talvolta quindici· 
nah,1 e quelli dei terreni incolti di brughiera, che nell'elenco ge-
nera e figurano sotto la denominazione A, B, C. 
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Prelevanm10 sempre i campioni di terreno dalla superficie 
lìno a 20 c. m. di profondità, perchè da concordi affermazioni 
degli stUdiosi risulta che in tale strato si lrovano in maggior 
nllmero i Protozoi. 

c:i;) I terreni fipo sfudinfi si$temoficamenfe 

TERRENO ]!° 
Cascin<i del Bosco. - Terreno a marcita, in vicinanza al· 

l'entrata di acqua viva di fogna (quadro r) della Vettabbia. 
Il terreno fu sempre preso verso la metà delle ali della marcita 
a 0-20 cm. di profondità. L'appezzam1mto ha dato durante l'an. 
no delle nostre esperienze 10 tag1i. L'erba più abbondante è il 
Loieuo. I lavori si limitano allo spurgo dei fossi (1) · 

pH = 7.6 (prelevamento eseguito a terreno non sommerso). 
Terreno a nitrificazione intensa. 

TERRENO 11° 

T erreno di S . Donato Milanese. -·- Terreno di marcita ir· 
rigata con acqua limpida. La sommersione invernale dura dal· 
1'8 sellembre all'8 marzo. Si concima abbondantemente con 

terri~~a 1~:7 tagli all'anno, con un reddito di 65 quintali ~i 
erba e fieno alla pertica. La specie prevalente soprattutto in 

estate, è il Ladino. ·· 
pH = 7.1 (prelevamento esegu.ito a terreno non sommerso). 
Terreno a nitrificazione intensa. 

TErrnENo m. 
Terreno di S. Donato .Mifonese. - Marcita irrigata con 

acqua viva di fogna (V0 qu_aclro ) ~ed!ante t~na derivazi~n~ dell~ 
Vettabbia. L'irrigaz.ione 1emale e mtenruttente, e c1oe ogm 
setLìmana dalla domenica sera al mercoledì sera, e dal giovedi 
sera al sabato mattina al levar clel sole. 

(1) Come ;, nolo, le, mnrcite lombarde> sono ~oggette ad una quas i continua iro 

:~~:~·~:nj:~~~fg:t~11 e~~1q'J~n~~ì~~e~~~~~~~:· oc ;!~p~~:~i~s%1~~:~~od~: 5~\te:fi~~ 
eircn4orediirrigozioneogn i 10·12 giomiciren. 
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Jn autunno si compiono i soliti lavori di sistemazione onde 
l'acqua defluisca regolarmente. Si concim~ in pr.imavera con 
ierricciato e poi si compie J'erpicatnra. Si comp10~0 regolar-
mente 10 tagli all 'anno e si h a un reddi lo annuo d1 80 quin-
1ali (fra erba e fieno ) alla v.ertic:'l· . 

Ogni anno su una marcita d1 450 perLiche se ne abbassano 
circa 15. L'erba prevalente è il Lojctto. 

pH = 7.2 (prelevamento e~eguito a terreno non sommerso) . 
Terreno a nitrificazione intensa. 

TERRENO IV0 

Terreno 'di serra (Erba /ricino) . - Terreno fo rmato in· 
prevalenza cla Erica di brughiera tagliata ed ammucchiata, la-· 
sciata maturare per due anni , poi mescolata a l etame. Il terreno 
va soggetto a coltivazioni varie durante l'anno, e ad ogn i prima-
vera viene rinnovato. 

pH ~ 7.8 
Terreno a nitrificazione intensa. 

TERRENO V0 

Grotta Rossa (Roma) - Terreno bonificato sei anni or 
sono per impianto di vigna. Al momento dell'impianto furono 
dati al terreno 20 qu intali di fosforite e 20 di calce per ettaro. 
Negli interfi lari dell a vigna, 11er tre anni di seguito, si sono col-
tivati i Lupini, che furono sovesciati e nitratati una volta al-
l'anno. Il terreno è di natura vuleimica e molto fert ile. 

pH = 7.7 . 7.8. 

TERllENo vr 
. Chieti. - Terreno coltivato ad ortaggi, concimato di tanto 
m tanto con concimi fosfatici e azotati oh re ch e con staUatico. 
li terreno è a grana fin issima e argillosa e non è molto fertile. 
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TERRENO A 

Terreno cli brughiera incolto, form ato in superficie cla uno 
spesso strato di residui vegetali con Robinia pseucloacacia <li me-
dia altezza, e rlvestimen to erbaceo di Graminacee. pH = 5.3. 
Nitrificazione nulla o quasi. 

TERRENO Il 
Terreno di brughiera incolta senza vegetazione arborea, 

e con rivestim ento quasi esclusivo di Callurm vulgmù (Brugo) . 
pH = 5.6. Nitrificazione nulla o quasi. 

T ERRENO C 
Terreno di brugh iera incolto, con vegetazione 11rborea di 

Pinus silvestris e con scarso rivestimento erbaceo. pH = 5.2. 
Nitrificazione nulla o quasi. 

~) Alfri terr eni sfudiafi sa/fuar i omenle 

TERRENO VIII - Terreno superficiale di prato stabile (Va l 
Vigezzo). 

lX - Terreno superficiale coltivato a Fagopyrwn 
(Va l Vigezzo ) . 

X - Terreno di torbiera in via di bonifica (Co· 
lico) . 

XI - Terreno mediamente profondo, dopo colti-
vazione a Pomodoro (Pavia). 

XII - Marcita irrigata con acqua pulita (Pav ia ). 
X.Hl - Terreno di marcita permanente, a 8 cm. di 

profondità (Pavi3). 
XIV - Terreno superficiale dopo coltivazione ad 

A vena (Pavia). 
XV - Terreno di risaia in rotazione (Pavia ) . 

XV I - Terreno superficiale di ri saia di Landriano 
(Pavia) . 

XVll - Terreno dopo coltivazione a Fagiuoli, 15 
cm, di profondità (Pavia ). 

XVIII - Terreno superficial e dopo coltivazione a Fa· 
giuoli (Pavia ) . 

XIX - Terreno irriga to con acqua cli fogna, 17 cm. 
di profondità (Pavia) , 
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TERnENO XX - Terreno superficiale irrigato con acqua di 
fogna (Ptwia ) . 

XX I - Terreno superficiale dopo coltivazione d-i 
1\fois (Pavia) . 

XX.li - Terreno dopo col tivazione di Mais, 17 cm. 
di profondità (Pavia ) . 

XX IH - Terreno dopo colti vnzione 1cli Avena, 15 cm. 
di profondi1 à (Pavia) . 

XXIV - Terreno superficiale d i marcita in-igata con 
acqua pul ita del Navigliaccio (Pavia) . 

XXV - Terreno superficiale con coltivazione di fru-
mento in atto (Pavia ) . 

XXVI - Terreno con coltivaz ione di frumento in 
allo, 10-15 cm. di profondità {Pavia) . 

XXVII - Terreno colti va to a Fave (Portici ) . 
D - Terreno di spartiacque della Val Vigezzo, 

con vegetazione da lett iera. 

CA PITOLO IX. 

Lo studio delle colture 

. 11 SANDON lrn usnto come mezzi di coltu ra acqua sterile 
mfuso sterile 'di fi eno e agar. ' 

YAKl i\l~FF e ZERE~ hanno usato infusione di fi en o, d i e· 
screm~nt~ eh ca~·allo , di vacca, tisana di fave, d i carote, d i pa-
tate, d1 bietole ; mfuso di lerreno e brodo diluito. 

acqu!l s~e:7,:'.IA ì\ l ha usato, nell e sue più che decennali ricerche, 

I L<l•.• Co~PlA ba usato acqua slerile, agar e b rodo di fi eno e in· 
USO I a!lli ( O. 

d ' lì FELLEn e A LLtSON hanno usato estratto di terreno infuso 
1 te~~ e sterco di cavallo. ' 

\~ AKSMAN mescolava un ,. d ' . . 
stratto slcri lc di terrC'no. t>rammo L terreno m 500 cc. d1 e· 

C HJRITESCU-A l 
VARCA ha u sa:~v: .. ; ; usato ~ga~ e infuso di fi eno. 

specifica. 0 e soluzwni nutritizi e liquide che n.on 

-~./2 
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In generale questi studiosi inocularono piccole quantità 
d i terreno in grosse quantità di liquidi culturali diversi. 

Noi partimmo iii.vece dall e considerazioni di WmocR,\DSKY 
sulle colture dirette sul terreno, e anzich t! inoculare in grandi 
quantità del mezzo cultnrnle p iccole quantità di terreno, adot· 
tammo H criterio inverso: aggi ungemmo cioè a quantità n otevoli 
di terreno fresco piccole quantità di accrua di fon te stcril i.zzata 
o piccole qmmlità di brodo di fi eno sterile. Ponendo circa 30 gr. 
di terreno in cristalli zullori d i 6 cm. di diametro e cm. 3,5 di 
ali ezza, :tggiungevamo acqua o brodo di fi eno in quanti tà tale 
che il liq uido, dopo imbibi zione del terreno, superasse di circa 
1 cm. il livello di questo. Con ciò ri teniamo che la mod ificaz ione 
indo lta a lle cond lz ion i natu rali sia stata r idotta al minimo pos· 
sib ile; anzi, per Je colture in acqua, riteniamo che condizioni 
simili a quelle da noi create al terreno sommerso si verifichino 
'anche in natura in lutti i lunghi periodi piovosi. 

Ci limi tammo ai soli mezz i cultu ra li acqua e brodo 'di fien o 
perchè l'esper ienza ci di mosll·ò che altri mezzi culturali, come 
agar, soluzioni di peptoni, gelatina, ccc., se potevano essere ap· 
propriati per lo sviluppo di qu alche singola specie, non erano 
acla1ti per ottenere lo sviluppo del complesso faunistico proto· 
zoa rio di un terreno. 

I cristallizzatori contenenti le coltu re vennero conservati in 
termostato a temperatu re da + 20° a + 22° C. ; per le osser· 
vaz ioni faue in montagna nei mesi esti vi, non disponendo di 
termostati, le colture vcni vru10 conserva te a temperatura oscil· 
lantc tra + 18° e + 23" C. 

Le colture con acc1ua ster ile venivano 'da noi osservate poche 
ore dopo la loro messa in acqua, e poi a distanza di 2-3 gi orni 
per 3 settimane e talora quall ro. Le colture in b rodo di fi eno 
"en ivano osserva te un a volta per setti mana. 

La sorveglianza continu a delle colture ci ha rivelato : 
a) che cprnlche volta, nel terreno da poche ore posto in 

acqua steril e, si ha una sorta di esplosUme 1di forme ch e poi scom· 
pa iono riei giorni successivi ; 

b) ch e parecch ie forme, durante lo sviluppo delle col· 
ture, fanno u na fugace apparizione, e la loro scomparsa è do-
vuta talvoha al sopravvenuto svìlnppo di forme predatrici. 
Quando, ad es., in colture ricche di Glaucoma e Colpidium, 
compariva l'Acineria incurvata, in breve le due prime forme 




